
A
suo modo - e nella dimensione
prima provinciale, poi nazionale -
l’operaio metalmeccanico Mario
Varianti aveva saputo tener testa a

Luigi Lucchini, presidente di Confindustria,
in una vicenda che sui giornali del novembre
1986 era stata riassunta come il «caso
Bisider», fabbrica siderurgica di via Eritrea
che oggi non esiste più. All’origine di un
contenzioso sindacale, le accuse che Mario
Varianti - mancato lunedì a 74 anni - aveva
mosso all’azienda sulle condizioni della
mensa, dopo che nel luglio dello stesso anno
alla Festa dell’Unità era stato distribuito un
libricino in cui veniva attaccatala società del
gruppo Lucchini ed allo stesso tempo il suo
presidente. Ad arroventare la polemica
c’erano state, condotte da Raffaella Carrà,
anche due puntate di «Domenica in» con
intervista a Luigi Lucchini e successiva
replica di Mario Varianti la domenica
successiva, cui era seguita nel corso di una
terza puntata la lettura di una lettera di
precisazioni dell’azienda. Riti impensabili
nelle relazioni industriali di oggi, frutto allora
di un pansidacalismo che ci auguriamo non
torni più, che si opponeva a privatizzazioni,

agli straordinari, che condizionava nel bene
(c’era) e nel male le scelte della politica, che
difendeva molto i diritti e poco i doveri, che
dialogava fin troppo disinvoltamente con
l’arma della protesta e delle astensioni,
portando Luigi Lucchini ad affermare
«investo in scioperi», con ciò intendendo la
responsabilità che l’imprenditore si
assumeva a difesa dell’impresa. Una storia
d’altri tempi che nel 1986 aveva occupato
pagine e pagine sui quotidiani, convincendo
il gruppo del presidente di Confindustria ad
acquistare sulla stampa spazi pubblicitari, ai
quali il sindacato aveva reagito ed al quale
l’azienda aveva risposto, definendo la scelta
«atto di responsabilità e di libertà di
esprimersi», replicando a Fim, Fiom e Uilm
allora aggregate in FLM, «che per le due
pagine pubblicitarie si è speso lo 0,022 per
cento del fatturato, somma pari a quanto
non si produce in due ore di sciopero in
acciaieria». Ora Mario Varianti se n’è andato:
quello di trent’anni fa è stato un confronto
oggi impensabile, alimentato tuttavia - da
una parte e dall’altra - da un bene sempre
più raro, la dignitosa difesa delle proprie
idee, sia dell’imprenditore che dell’operaio.

Camillo Facchini

BRESCIA. Sei aziende associate
ad Adici, associazione del di-
stretto della calzetteria e
dell’intimo a cavallo tra le pro-
vince di Brescia e Mantova,
hanno attivato un progetto
con Domus Academy, scuola
di fashion e design di Milano.

Le aziende promotrici del
progetto di formazione sono,
tre bresciane la Floky Sockes e
Decortex di Bagnolo Mella e la
Creazioni Bianchi di Provaglio
d’Iseo e tre aziende mantova-
ne, F-Alwartes, Nilit e Eurolast.

28 studenti.Ciò su cui si impe-
gneranno i ventotto studenti
coinvolti nel progetto, coordi-
nati da quattro docenti,è losvi-
luppo di una serie di capsule
nell’ambito dell’abbigliamen-
to sportivo e della calzetteria
performante, miscelando in-
novazione tecnologica, soste-

nibilità e fashion urbano. Ac-
canto allo sviluppo stilistico
dei prodotti, saranno affianca-
ti elementi visivi, immagini,
confezioni ad hoc, con una
strategiadi comunicazione de-
gli articoli.

«L’intento è di fornire agli
studenti il giusto supporto allo
sviluppo del loro lavoro -spie-
ga Alessandro Gallesi, presi-
dente Adici - ma anche dare ai
ragazzi la visionecompleta del-
la filiera verticale tipica della
produzionedelterritoriodeldi-
stretto della calzetteria e
dell’intimo». I ventotto ragaz-
zi, ventiseideiquali di naziona-
lità straniera, visiteranno le
aziende e queste, al termine
del progetto, avranno la possi-
bilità di riscattare la proprietà
intellettuale degli elaborati de-
gli studenti, sviluppando poi i
prodotti e facendoli entrare
nelle loro collazioni insiemeal-
le immagini visive create a sup-
porto degli articoli.

La convinzione di Adici
nell’aver promosso e condivi-
so questo progetto con Do-
mus, è che il territorio del di-
stretto debba uscire dai suoi
confinierelazionarsiconideci-
sion-maker della moda e del
design. // V. MASS.

BRESCIA. «Un privilegio aver
lavorato a Brescia dove ho
condotto un’esperienza pro-
fessionale importante, in cui
mi sono confrontato con un
territorio che in Italia ha po-
chi eguali nel quale è attiva
una manifattura la cui capaci-
tà di esportare è superiore a
quella di alcuni stati sovrani.
Ho lavorato in un territorio in
cui cultura e atten-
zione al sociale
non hanno egua-
li». Stefano Vitto-
rio Kuhn - in tede-
sco «kühn»vuol di-
re «audace» - salu-
ta così Brescia: dal
primo luglio andrà
a guidare la macro
area territoriale Milano ed
Emilia Romagna e sarà sosti-
tuito da Marco Franco Nava,
nel gruppo dal 1987 in cui è
stato direttore generale di
Banca di Valle Camonica e re-
sponsabile della macro area
territoriale del Nord Ovest.

Il nuovo direttore. Marco
FrancoNavasièpresentato ie-
ridicendoche «quelladiStefa-
no Vittorio Kuhn è un’eredità
pesante,che raccolgocon pia-
cere dopo una staffetta in Val-

leCamonica. Sel’area brescia-
na per Ubi è di assoluto riferi-
mento, in Veneto possiamo
crescere: per fare questo di-
spongo di una squadra com-
patta e coesa, lavoreremo per
una crescita che sia sostenibi-
le nel tempo ma in linea con i
principi della banca, una cre-
scita che deve guardare alla
collettività e alla vicinanza al
territorio che esprimeun’eco-
nomia di eccellenza».

I progetti sono quelli «di vi-
sitare il sistema associativo,
accelerarelafasedi conoscen-
za per migliorare le quote di
mercatosul territorio brescia-
no» con una precisazione «il

teamcreatodaSe-
fano Kuhn non
cambia, i suoicol-
laboratori riman-
gono e divente-
ranno i miei: con
le aree della mia
precedente espe-
rienza ci sono
molti punti in co-

mune, ovvero gente che lavo-
ra in silenzio in un territorio
dalle caratteristiche speciali
come parte operosa del Pae-
se. Continueremo il nostro
impegno nel segno della spe-
cializzazione, dei servizi di
qualità econ rapidità nellede-
cisioni».

Cosa attenderà il lavoro di
Kuhn e Nava lo dicono i nu-
meri: Kuhn guiderà l’area tra
Milano, Pavia e l’Emilia Ro-
magna intera, cui fanno capo
sei direzioni territoriali, 205

sportelli e oltre 484mila clien-
ti. Area in cui i rediti erogati
alle famiglie e imprese del ter-
ritorio ammontano a 20 mi-
liardi mentre la ricchezza fi-
nanziariaèdi oltre16,5 miliar-
di.

A Marco Franco Nava toc-
cherà guidare invece Ubi a
Brescia, Cremona, Mantova e
Sondrio anche le principali
province del Triveneto. Alla
divisione fanno capo sei dire-
zioni territoriali, 209 sportelli
e 486mila clienti, Gli impieghi
erogati a famiglie e imprese
ammontano a oltre15 miliar-
di, mentre la ricchezza finan-
ziaria è pari a 18,847 miliardi.

Da Tonizzo a Nava. Come ve-
de Stefano Kuhn questa sua
esperienza bresciana? «Sono
a Brescia dal 2017 esattamen-
te dal febbraio di quell’anno,
in continuità con Roberto To-
nizzo succedendogli alla dire-
zione del Banco di Brescia. In

precedenza avevo avuto l’in-
carico di dirigere la Banca di
Vallecamonica. Ho vissuto
nella vostra bella città tanti
momentientusiasmanti, frut-
to anche della vicinanza e de-
gli incontri professionali con
imprenditori di alto livello.
Certo, non sono mancati i pe-
riodi difficili, come nei mesi
tremendidel2009, incui la cri-
si ha fatto sentire i suoi effetti
anche in Italia: sono stati peri-
odi di grandi tensioni - ricor-
da Kuhn - non lo nego, ma c’è
l’abbiamo fatta».

Ed ora, dal suo «osservato-
rio» bresciano cosa si vede?
«Siamoin una fase di riflessio-
ne. La percezione che si ha è
che sia terminato un periodo
economicoimportante di svi-
luppo legato a industria 4.0. I
timori che possa emergere un
rallentamento sono dovuti al-
le incertezze con cui le impre-
sefrenano i piani dicompleta-
mento degli investimenti».

Innovazione. E sul nuovo che
avanza, sull’innovazione pro-
dotta da realtà che lavorano
sulle più innovative tecnolo-
gie che parere dà?

«Le novità vanno accolte,
nonrespinte.Certamente Bre-
sciaesprimeuna parte impor-
tante di manifattura che ri-
chiede investimenti ingenti.
Ma presenta anche tante real-
tà giovani straordinarie in cui
io metto anche Talent Gar-
den che, mi piace dire, è nato
aBrescia due:è un gioiello eu-
ropeo e sull’esempio di que-
sto modello allora vuol dire
che a Brescia ci sono le condi-
zioni perché possa succedere
di tutto».

Con che spirito va a Mila-
no? «Direi ambivalente: da un
lato orgoglioso per un incari-
co importante in quella che è
la capitale finanziaria del Pae-
se, dall’altro con la nostalgia
di lasciare Brescia. Dove sono
stato benissimo». //

Sei aziende lanciano
la Domus Academy
per la calzetteria

STORIA SINDACALE

Kuhn da lunedì
alla guida
della Mat Milano
«A Brescia
ho vissuto tanti
momenti
entusiasmanti»

Staffetta in Ubi, arriva Nava
Kuhn saluta: grazie Brescia

Passaggiodi consegne inUbi.Stefano Vittorio Kuhn stringe la mano a Marco Franco Nava

La banca

Camillo Facchini

Il nuovo direttore della
macro area: eredito
un team compatto e coeso
che non verrà cambiato

È morto Varianti, nel 1986 tenne testa all’allora presidente di Confindustria

L’OPERAIO ANTAGONISTA DI LUCCHINI

LONATO DEL GARDA. Triplo
BAQ per il Gruppo Feralpi.
L’impegno nei confronti dei
giovani e della loro formazione
è stato riconosciuto da Confin-
dustria,ancheper il 2019,attra-
verso l’assegnazione del Bolli-
no dell’Alternanza di Qualità
(BAQ)alletre aziende delGrup-
po (Feralpi Siderurgica, Accia-
ierie di Calvisano e Feralpi Pro-
filati Nave) che promuovono
l’Alternanza Scuola Lavoro.
Con oltre 95 studenti coinvolti
in 5 edizioni, il Gruppo Feralpi
conferma la propria volontà di
coinvolgere i giovani del terri-
torioin una strada votata a ma-
turare esperienza nell’ambito
siderurgico e non solo. //

Alternanza
scuola-lavoro:
per Feralpi
un triplo BAQ

Il certificato

MILANO.Nel 2018 l’industria ita-
liana costruttrice di macchine
utensili robot e automazione
ha registrato i risultati migliori
di sempre, ma nel 2019 è previ-
sta una battuta d’arresto. È
quanto emerge dai dati
dell’Ucimu, l’associazione dei
costruttori macchine utensili.
Lo scorso anno la produzione
è stata di 6,77 miliardi segnan-
do unacrescita dell’11,3%. Il ri-
sultato è stato determinato dal
positivo andamento delle con-
segnedeicostruttorisul merca-
to interno (+15,2%). «Nel 2019
l’andamento rimarrà staziona-
rio, la produzionedovrebberal-
lentare, salendo del 3,6%, a 7
miliardi di euro. //

Ucimu: 2018
anno record
ma il 2019
è in frenata

Macchine utensili

Calzetteria. Il distretto punta sulla

formazione dei giovani

Formazione
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